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Alvia il progetto "Artisticarnente io scuola"
nel prcgetto. 'L'obiettivo è quelÌo di da-
rc fina,lrnente ur'ùrunagine positi€
della nostm ierra, di far conoscer€ la
nosh? parte più vera, fatta di storia, di
paesa,ggi, di !'alide dsorse unane - in-
troduce Borrclli - sempr€ più spesso la
Ca.labria si sta facendo conoscere per
awenimenb negativi, che offusca.no le
nostr€ ricchezze. le nosirc potenzia-
Ìita". n prcgetlo si colloca quindi all'in-
terno di un più a,npio peFcorso di úva-
Iutazione del territorio. a DaÌti-re dai
giova,ri,'1notorc indìspensabile a.ffin-
ché la Calabria possa ioma,re a sDlende-
re, come cuUa ael}a cuìtura e dei'imo-.
vazione". Lo stesso Nucera ricordai
"sìamo figli della Masna Grecia e que
sto non dóbbiamo di-rÀentica-rlo rnai: La

Sl CHIAMA "tutistica,menie io scuoÌa"
ed è ìrn nuovo modo di far emergere i
gio\,€ni talenti che il terriùorio locale of-
frc. Nel]'au.la ma"sna della scuol,a media'Tiirioli", è stato presentato il progetto
indirizzato a tutti gli istituti dl pdmo e
secondo grado provincia-li. regiorìali e
naaionali. e Dromosso da.ll'Associazione
socioculturàIe "Catabda Punta d'ltà-
lia". Ed è prcpdo il suo prcsidente, Sal-
vatorc Bon€ìli, a splegar€ le frnalilà
deuÍriziativa, davanti ad una rappre
sentarEa di a,lunni della Vitrioti, alla
sua dirigente, Domenica Fava, alÌ'as-
sessore Drovinciaf,e a,l]a Pubblica Ishu-
zione, Ercole Nucera, e ad alcuni espc
nenti delle scuole '?ida". 'De GasDeri"
e 'De Amicis- fuarrò Bolani", coi]tvolte

cuÌtura deve essere la le indispensa-
bile per Ia trasfonDazione della nostra
realta . La Daxola pa.ssa nuowrnente a
Borreìli pefiÌlustra.re le fasi del prog€L
to: si pahl"a da subito con ura 

-seleÉo-

ne, a,lllnierno delle scuole prcvinciali,
rFgionali e nazional. dei ragazzi pri)
prFpar?,ti nelle disciDline del ba.llo. del
òanio e della recitazi-one. I parteciiranti
si misu.Terarìno in uf1a furale na.ziónale
che a!'rà,luogo ùr prùnavera a Reggio '.
"E rln doverc di noi educatori, irse-
grlarh e polihci farc emerg€re dall in-
terno di ogrri rag"zzo il proprio .lalento- @nquqe - came segno o ln@nuo ver-
so l'altro e come predoso contributo Der'
la cqstnuione diula rcalta miEliorei'.
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